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■  Notte di Natale: questa san-
ta e felice notte è vinta da una 
luce infinita! Tutto canta le me-
raviglie di Dio, invita a levare gli 
occhi al Creatore. Ai credenti di 
tutti i tempi, le stelle e gli ange-
li mostrano una strada diversa 
da quella indicata dagli uomini: 
la via della salvezza. Nel cuore 
di questa Notte santa, Dio ri-
plasma l’uomo e lo inonda di 
luce; e in questo splendore il 
cristiano comprende che è nato 
l’uomo voluto da Dio. Questa 
luce eterna e infinita è capace 
di cancellare poco a poco l’o-
scurità pesante del cuore, im-
merso nelle tenebre del pecca-
to e del male, della sofferenza e 
della disgrazia, della violenza e 
della guerra. Da questa Notte, 
in cui Dio lo ha raggiunto nel 
suo quotidiano, l’uomo ne esce 
trasformato! Più nulla sarà 
uguale. Lo straordinario è a 
portata di tutti. Tutto è nuovo, 
perché oggi è nato il Salvatore: 
Cristo Signore!

Al popolo che camminava nelle 
tenebre Dio ha rivelato la sua 
luce: la luce dell’amore. Dio non 
ne conosce un’altra. L’amore di 
un Padre che dice a suo Figlio: 
«Io oggi ti ho generato». E non 
smetterà di ripeterglielo per 
tutta la sua vita terrena, fino 
alla croce. Gli angeli invitano 
ad andare da un bambino, per-
ché questo piccolo porta a Dio. 
È il Figlio generato dal Padre, e 
fin dal momento della sua na-
scita non può che essere la via 
che conduce a Lui. 
A sua volta, Gesù lo annunce-
rà a ogni uomo, affinché ogni 
creatura diventi consapevole 
di essere pensata e amata dal 
Padre, generata dal suo Amore 
infinito.
In questa Notte Dio rivela la 
sua gloria immensa, alleata 
alla pace, alla giustizia e al di-
ritto. Il bambino che Maria ha 
avvolto in fasce è il «Principe 
della pace», e il suo potere 
sarà solo quello dell’amore. La 

TUTTA LA TERRA HA VEDUTO
LA SALVEZZA DI DIO

pace non è un’utopia, ma il re-
galo di Dio agli uomini, che na-
sce dalla sua grazia e dalla sua 
gloria. La pace annunciata in 
questa notte è pienezza di vita, 
di salvezza e di gioia: è qualco-
sa di completo, di integro, che 
tocca e coinvolge tutto l’uomo 
e gli uomini.
In questa Notte Dio è disar-
mante, perché nel Figlio si ri-

vela disarmato. Lo sarà in tut-
ta la sua vita, e fino alla croce. 
A Betlemme, invece del legno 
della croce c’è quello della 
mangiatoia. Il legno del giogo 
è spezzato e l’uomo non è più 
schiavo ma rigenerato da Dio. 
In Gesù, il Figlio, oggi l’uma-
nità è rinata alla vera libertà.
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In questa Notte la Chiesa festeggia la vittoria dell’amore e 
della vita: Colui che è morto e risorto per salvare l’uomo, 
è nato. Come i pastori, ogni credente adori quel Bambino, 
l’Emmanuele, il Dio-con-noi, che nascendo manifesta il 
dono gratuito di Dio per l’umanità: la sua salvezza!

Nel buio di tante paure
e dei nostri problemi,
si accende una luce di speranza…
Nell’ombra della solitudine
e della miseria,
nasce un fuoco di tenerezza…
Nelle tenebre della violenza
e della morte, cresce il chiarore
di una buona novella…
Oggi, la Luce di Dio viene piantata
in mezzo alla notte degli uomini.
È Natale. Ora la notte
è più luminosa del giorno,
Dio si fa bambino.
È Natale. È una notte di Luce.

A tutti e a ciascuno: Buon Natale!

Il nuovo Consiglio Pastorale Parrocchiale è così composto:
don Gianfranco Rossi parroco
don Carlo Mazzucchi vicario parrocchiale
Rebuscini Maria Letizia eletta
Giacomucci Rosalinda eletta
Cremonesi Ernesto eletto
Danesi Raffaella eletta
Spera Giusy eletta
Carola Mario eletto
Bicchierini Luca eletto
De Vecchi Letizia eletta
Boriani Dario designato
Fausto Marco designato
Siori Gian Domenico designato
Foletti Paolo  designato
Brugnetti Rosa Azione Cattolica
Guerini Rosella Caritas
Pontieri Maria  Scuola Materna

Per comprendere il senso del Consiglio Pastorale Parrocchiale, sem-
pre dal Direttorio Diocesano:
5. COMPITI E MODALITÀ DI LAVORO 
Ambito di competenza: il progetto pastorale
Il Consiglio pastorale ha come compiti fondamentali l’elabo-
razione, l’aggiornamento e l’applicazione del progetto pastorale 
parrocchiale. Tale progetto attua per la concreta comunità parroc-
chiale le linee del piano pastorale diocesano.
Restano evidentemente di competenza del Consiglio tutte le altre 
questioni pastorali, non esclusi i problemi pubblici e sociali della 
comunità, la cui trattazione e soluzione appaiono necessarie per 
la vita della parrocchia. Si avrà cura, però, che le decisioni assun-
te siano sempre collocate all’interno del programma parrocchiale 
annuale. Sarà preoccupazione del Consiglio tenere costantemente 
presente la comunione pastorale con il Vicariato, così che le decisio-
ni prese per la parrocchia si inseriscano organicamente negli orien-
tamenti espressivi della pastorale d’insieme del territorio proprio. 
Il Consiglio pastorale sarà tenuto ad affrontare anche tematiche 
eventualmente proposte a livello diocesano per la riflessione e la 
decisione dei Consigli pastorali parrocchiali.

Le questioni economiche della parrocchia sono di competen-
za del Consiglio per gli affari economici (cfr. can. 537), salvo quanto 
stabilito al punto 1.8. (responsabilità dei Consigli Parrocchiali verso 
i beni).

Natura dell’attività e rapporto con organismi parroc-
chiali
Il Consiglio pastorale è un organo di consultazione in ordine a pon-
derate decisioni pastorali, luogo di equilibrato rapporto tra pre-
siedere e consigliare. Non sono di competenza del Consiglio 
pastorale i compiti direttamente di carattere esecutivo e organiz-

NUOVO CONSIGLIO PASTORALE 
PARROCHIALE

zativo, che potranno essere svolti da gruppi parrocchiali o singoli 
incaricati. Nell’ambito della programmazione delle proprie attività il 
Consiglio deve prevedere anche momenti di preghiera e di riflessio-
ne, soprattutto di carattere ecclesiologico. Il Consiglio in quanto tale, 
però, non è ambito di preghiera, di celebrazioni, di catechesi, ma deve 
mantenere la propria natura di soggetto responsabile delle delibera-
zioni pastorali della comunità. Evidentemente i membri del Consiglio 
saranno i primi a partecipare alle celebrazioni liturgiche e alle iniziati-
ve catechetiche e formative della comunità parrocchiale. Il Consiglio, 
consapevole di non esaurire le possibilità di partecipazione corre-
sponsabile di tutti i battezzati alla vita della parrocchia, riconosca, 
stimi e incoraggi le altre forme di collaborazione, in piena comunione 
con il parroco, per la costruzione della comunità. È del tutto evidente 
che il Consiglio pastorale parrocchiale non sostituisce, abolendoli, i 
diversi fenomeni associativi presenti e operanti nella parrocchia, ma 
li valorizza, li stimola e li coordina, così che ciascuno tenda, secondo i 
propri specifici carismi, al bene dell’intera comunità.  

Ruoli e organismi operativi
Sono il presidente, i moderatori, il segretario, i rappresentanti par-
rocchiali adulti e giovani (RP/RPG) e, nel caso di Comunità Pastorali 
in itinere, il Coordinamento Sinodale della futura Comunità Pasto-
rale. Il Consiglio Pastorale potrà costituire, inoltre, commissioni tem-
poranee. 
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DON GIANFRANCO:  Tel. 02.33298400 • @: zelo@diocesi.lodi.it  
DON CARLO:  Oratorio Tel. 02.9065114 • @: sgiovannibosco@gmail.com 
SCUOLA MATERNA PARROCCHIALE:  Tel. 338.3658824 • @: scmmizelo@alice.it

Visita il nostro sito: www.parrocchiasantandreazelo.it

■  Nel tempo di Avvento la 
solennità dell’Immacolata Con-
cezione di Maria è una tappa 
importante, perché è Maria 
la Donna vigilante, la Vergi-
ne dell’attesa a cui il cristiano 
deve volgere lo sguardo men-
tre si prepara ad accogliere la 
venuta del Signore. 
È lei il Capolavoro della Grazia, 
che l’ha preservata immune dal 
peccato in vista della sua ma-
ternità divina, e in cui risplende 
la bellezza e l’armonia di Dio 
che regnava in ogni creatura 
prima della caduta dei primo-
genitori. In lei tutto si rinnova, 
e la creazione ritorna all’antico 
splendore delle origini. 
Parlando di Maria il pensiero 
va alla sua verginità, alla sua 
maternità divina o alla santità 
della sua esistenza terrena. 
Sono tutti aspetti molto impor-
tanti del suo mistero di Donna 
e di Madre, ma quello della sua 
Immacolata Concezione è il pri-
mo: da esso derivano tutti gli 
altri. Si tratta di attribuire alla 
Madre di Cristo una condizione 
personale unica, legata all’e-
vento del suo concepimento.
Parlare dell’Immacolata è con-
templare in silenzio il suo pri-
mo istante: un istante di grazia, 
di partecipazione alla vita di 
Dio, di pienezza di amore divi-
no, di santità di mente, di cuo-
re, di corpo.
Vuol dire che lei non è mai stata 

MARIA IL CAPOLAVORO 
DELLA GRAZIA DI DIO

contagiata dal peccato di Ada-
mo, non è mai stata sfiorata da 
desideri contrari all’amore di 
Dio, non si è mai compromessa 
con il peccato.
L’Immacolata Concezione è un 
dono che Maria ha ricevuto 
dall’amore del Padre, e al quale 
ha risposto maturando quella 
prontezza che l’ha resa capace 
di accogliere la chiamata divina 
a dare al mondo il Figlio di Dio. 
Lei, infatti, non è solo la piena di 
grazia: è la Madre della Grazia. 
Questa solennità non celebra 
solo un privilegio di Maria, ma 
è uno squarcio di luce limpidis-
sima nel crepuscolo della storia. 
È un torrente di luce che dal 
cielo raggiunge la terra, e invi-
ta ogni credente a guardare in 
alto: a sollevarsi dal grigiore e 
dalla sporcizia del mondo per 
contemplare con lei le meravi-
glie di Dio. 
Con la sua vita, Maria indica 
ai credenti un itinerario spiri-
tuale: Maria è colei che ascolta 
la Parola, che crede alla Parola, 
che la custodisce in sé, che la 
genera e la comunica al mon-
do. La santità che oggi si con-
templa in Maria, e alla quale 
ogni credente è chiamato, non 
è espressione di statica e asce-
tica perfezione, ma la massima 
espressione della carità che ha 
già sconfitto ogni possibile ri-
fiuto della libertà umana dell’a-
more per Dio e per i fratelli.

Oggi è offerto a tutti di entrare 
nella scia benefica dell’assenso 
della Vergine all’incarnazione 
del Figlio. Ognuno chieda a lei 
occhi nuovi, capaci di scorgere, 
al di là dei fallimenti e delle ro-
vine provocate dal peccato, la 

vittoria della grazia. Ringrazi 
Dio per avergli donato per Ma-
dre questa dolcissima e puris-
sima creatura che è annuncio 
della luce di Cristo che risorge 
sempre nuova all’orizzonte del 
mondo.
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■  Grazie al lavoro di molti 
e alla collaborazione tra isti-
tuzioni, la Sagra di S. Andrea 
può essere ancora un punto di 
incontro importante della no-
stra comunità religiosa e civile 
che vive in questo territorio. La 
giornata fredda ma soleggiata 
ha permesso di poter realizzare 
un momento veramente signi-
ficativo tra religioso e profano 
dove l’uno e l’altro coesistono 
per il bene comune. Nella ce-
lebrazione eucaristica, presie-

duta dal vescovo di Mondovì 
mons. Egidio Miragoli, gradel-
lese e lodigiano, compagno di 
ordinazione del parroco, ci è 
stata tratteggiata la figura di 
S. Andrea con tre semplici pa-
role che, soprattutto i ragazzi 
hanno tenuto a mente: disce-
polo, apostolo e martire. In un 
mondo che segue falsi maestri 
che si atteggiano a sapienti 
(gli influencer), Andrea è un 
“vero discepolo” che segue il 
vero maestro e che conduce, 

a partire dal fratello Pietro, a 
Gesù che è via, verità e vita. 
Questo però va calato nel 
vissuto di una comunità nella 
quale bisogna darsi da fare 
per sentirci partecipi del bene 
possibile trovando le motiva-
zioni più vere dello stare insie-
me e dell’aiuto reciproco. La 
processione, anche se breve, 
ci ha ricordato che bisogna 
uscire dalle case e incontra-
re le persone per annunciare 
il messaggio di speranza che 

SAGRA DI S. ANDREA
viene dalla fede comune nel 
Cristo Risorto. 
Questa festa è stata prece-
duta da una bella riflessione 
sulla figura di S. Andrea come 
«ponte tra oriente e occiden-
te» tenuta da don Angelo 
Manfredi, parroco a Lodi e 
docente di storia ecclesiastica, 
che ha visto la partecipazione 
di una trentina di persone. 
Il tutto si è concluso con il ri-
cordo doveroso dei defunti la 
sera di lunedì.
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■ L’Avvento è un tempo di at-
tesa, ma questo non significa 
che dobbiamo stare fermi ad 
aspettare! Sui passi della Fede 
è la proposta diocesana per 
chi desidera vivere un Avvento 
in cammino, aggregandosi alla 
carovana dei Magi, cercatori di 
professione.
Prima hanno dedicato anni 
allo studio di testi antichi e a 
scrutare il cielo; poi, al sorge-
re della stella, si sono messi in 
viaggio anche se questo com-
portava un grande dispendio 
di denaro, tempo ed energie, 
senza avere certezze su quan-

to sarebbe durato e su quali 
pericoli e difficoltà avrebbero 
incontrato. Tutto perché ave-
vano Fede in Colui che stava-
no cercando: Gesù, il Re dei 
re. La loro storia ci porta ad 
interrogarci su che cosa nella 
vita ci spinge a rischiare tutto 
e metterci in movimento, per 
cosa vale la pena di spender-
si, ma anche su qual è lo stile 
con cui camminiamo e su qua-
li cambiamenti provoca in noi 
un cammino.
Con questa idea ai bambini 
e ragazzi che parteciperanno 
alle Messe domenicali in av-

SUI PASSI DELLA FEDE
AVVENTO

vento verrà consegnata una 
mappa, come di quelle che si 
usano per trovare il cammino, 
e di domenica in domenica 
verrà loro dato un piccolo stru-
mento per la preghiera per-
sonale della settimana, l’im-
pegno e un simbolo (un tipo 
di scarpa diverso). I grandi 
personaggi biblici che ci ac-
compagneranno nelle quattro 
domeniche prima di Natale sa-
ranno caratterizzati da un tipo 
diverso di scarpa: da quella 
più comoda e sportiva a quella 
più semplice o elegante; come 
vogliamo presentarci a Nata-

le di fronte a Gesù bambino? 
Quale scarpa vorremmo indos-
sare? Quella della semplicità 
o quella del missionario che 
non sta mai fermo? Oppure, di 
fronte al Figlio di Dio sarebbe 
meglio presentarsi scalzi, per-
ché questo è l’atteggiamento 
dell’umiltà?
Non mancherà in questo av-
vento l’attenzione alla solida-
rietà che quest’anno diventa 
una raccolta fondi per la Chie-
sa in Terrasanta che sostiene 
le popolazioni, soprattutto pa-
lestinesi, colpite dalla violenza 
della guerra.
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CALENDARIO LITURGICO: DICEMBRE 2023CALENDARIO LITURGICO: DICEMBRE 2023

  VENERDÌ 1 
   PRIMO VENERDÌ DEL MESE
Ore 8,30: S. Messa def. Anna
Ore 18,00: S. Messa def. Baraldi Alfio (dai condomini)

 SABATO 2
Ore 8,30: S. Messa def. Midali Antonia e fam.
Ore 18,00: S. Messa def. Gola Fernando

 DOMENICA 3 
 I° DI AVVENTO
Ore 8,00:  S. Messa def. fam. Arrigoni e Magnaghi 
Ore 10,00:  (Oratorio) S. Messa def. Lucchini Luigi  
 e Bassi Rosa
Ore 11,15:  S. Messa def. Filippo e Battesimo 
 di Marijoy Ronalyn Tuazon
Ore 16,00:  Battesimo di Bellani Noemi
Ore 18,00:  S. Messa def. Galuppi Angiolina 
 e Pierbattista e Giuseppe Paderno 

 LUNEDÌ 4
Ore 8,30:  S. Messa def. Paola, Salvatore, Giuseppe, 
 Andrea e Rosaria
Ore 18,00:  S. Messa def. Zambelli Giovanni, Santa e 
 figli

 MARTEDÌ 5
Ore 8,30: S. Messa def. Salvatore e le anime più  
 abbandonate del Purgatorio
Ore 18,00: S. Messa def. Omini Giovanni,Nunzio,  
 Benedetto, Cristina e Eugenio

 MERCOLEDÌ 6 
 S. NICOLA DI BARI 
Ore 8,30: S. Messa def. Oreglio Gigina
Ore 18,00: S. Messa def. Ida e Ambrogio

 GIOVEDÌ 7 
 S. AMBROGIO, VESCOVO E DOTTORE 
 DELLA CHIESA
Ore 8,30: S. Messa def. Natale, Luigi e Ileana
Ore 18,00:  S. Messa def. Chierichetti Francesco,   
 Maria e Patrizia 

 VENERDÌ 8 
 IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA B. V. MARIA
Ore 8,30: S. Messa def. fam. Marini
Ore 10,30: S. Messa def. Lunghi Giacomo e Alegna 
 Carolina (leg)
Ore 18,00: S. Messa def. Rosario, Vincenza, 
 Teresa e Trifone 

 SABATO 9
Ore 8,30: S. Messa def. Festinese Renato
Ore 18,00: S. Messa def. Di Lenardo Paolo 

 DOMENICA 10 
 II° DI AVVENTO
Ore 8,00: S. Messa def. Gaetana, Rosella, Ferruccio 
 e Franco
Ore 10,00:  (Oratorio) S. Messa def. Ferrari Tomaso 
 (dai condomini)
Ore 11,15: S. Messa def. Concetta Belgio
Ore 18,00: S. Messa def. Barucco Luigi

 LUNEDÌ 11
Ore 8,30: S. Messa def. Vittorio e Marisa 
Ore 18,00: S. Messa def. Pagnotta Francesco,   
 Camillo, Ruggero, Angela

 MARTEDÌ 12
Ore 8,30: S. Messa def. Bellanda Giovanni
Ore 18,00: S. Messa def. Moroni Giuseppe

 MERCOLEDÌ 13 
  S. LUCIA, VERGINE E MARTIRE
Ore 8,30: S. Messa def. Lara e Francesco. 
 Benedizione del Pane di S. Lucia
Ore 18,00: S. Messa def. fam. Angeli e Mancini 

 GIOVEDÌ 14 
  S. GIOVANNI DELLA CROCE, SACERDOTE 
  E DOTTORE DELLA CHIESA
Ore 8,30: S. Messa def. Antonio 
Ore 18,00: S. Messa def. Zambelli Ernesto, Maria,  
 Antonio, Liliana

VENERDÌ 15
Ore 8,30: S Messa def. Negroni Giovanni (leg.)
Ore 18,00: S. Messa def. Oreglio Achille, Oldini   
 Olga e Ileana

SABATO 16
Ore 8,30:  S. Messa def. Steven, Carmela, 
 Alessandra,  Barbara
Ore 18,00: S. Messa def. Valdameri Anna e Pietro

 DOMENICA 17 
 III° DI AVVENTO
Ore 8,00: S. Messa def. Di Simmeo Giuseppe 
 e Giuseppina
Ore 10,00: (Oratorio) S. Messa def. Piera e Rinaldo
Ore 11,15: S. Messa Pro Populo
Ore 18,00: S. Messa def. Galuppi Angiolina, 
 Pierbattista e Giuseppe Paderno 
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 LUNEDÌ 18
Ore 8,30: S. Messa def. Michele Immediato
Ore 18,00:  S. Messa def. Tozzo Giuseppe, 
 fam. Mariotti, Cadeo Sandro e Di Sotto Ugo

 MARTEDÌ 19
Ore 8,30: S. Messa def. Castoldi Luigi e Teresa
Ore 18,00: S. Messa def. Rutigliano Francesco,   
 Ippolita, Mario e Vito

 MERCOLEDÌ 20
Ore 8,30:  S. Messa def. Michele Immediato
Ore 18,00:  S. Messa def. Zambelli Paolo, Rosa e Figli

 GIOVEDÌ 21
Ore 8,30: S. Messa def. Patrizia e tutti i bambini  
 abortiti
Ore 18,00: S. Messa def. Ferrari Tomaso 
 (dai condomini)

 VENERDÌ 22
Ore 8,30: S. Messa def. Pietro, Bruno e Claudio
Ore 18,00: S. Messa def. Baraldi Alfio 
 (dai condomini)

 SABATO 23
Ore 8,30:  S. Messa def. GianPietro
Ore 18,00:  S. Messa def. Ballanti Giovanna

 DOMENICA 24 
 IV° DI AVVENTO
Ore 8,00: S. Messa def. Francesco
Ore 10,00: (Oratorio) S. Messa def. Negroni   
 Giovanni
Ore 11,15: S. Messa def. Gasti Pino
Ore 21,30:  (Oratorio) S. Messa def. Rossi Ernesto

 LUNEDÌ 25 
 NATALE DEL SIGNORE
Ore 8,00: S. Messa def. Lorenzo, Giacomo, Lara 
 e Francesco
Ore 10,00: S. Messa def. Maria, Cesare, Ida 
 e Ambrogio
Ore 11,15: S. Messa def. Assunta, Antonio, Umberto 
 e i genitori
Ore 18,00: S. Messa def. Enrico, Luigi e Rita

 MARTEDÌ 26 
 S. STEFANO, DIACONO E PRIMO MARTIRE
Ore 8,30: S. Messa def. Giusy Germani
Ore 10,30: S. Messa def. Polgatti Marco 
Ore 18,00: S. Messa def. Ronchi Romano

 MERCOLEDÌ 27 
 S. GIOVANNI, APOSTOLO ED EVANGELISTA
Ore 8,30: S. Messa def. Zagano Mario e Gesuina
Ore 18,00: S. Messa def. Rossi Vittoria Zacchetti   
 (leg.) e Zacchetti Danilo 

 GIOVEDÌ 28 
 SS. INNOCENTI, MARTIRI
Ore 8,30: S. Messa def. Ferrari Tomaso 
Ore 18,00: S. Messa def. Angela Cocchi

 VENERDÌ 29 
 PRIMO VENERDÌ DEL MESE
Ore 8,30: S. Messa pro def. Bernazzani Ambrogio
Ore 18,00: S. Messa def. Ambrogina, Clementina e  
 Mariuccia 

 SABATO 30
Ore 8,30: S. Messa def. Francesco
Ore 18,00: S. Messa def. Pagnotta Luisa, Clementina, 
 Maria 

 DOMENICA 31
Ore 8,00:  S Messa Pro Populo
Ore 10,00: S. Messa Ferrari Tomaso
Ore 11,15:  S. Messa def. Bellanda Gianni
Ore 18,00:  S. Messa di Ringraziamento. 
 Def. Fam. Cattaneo e Facchera

 LUNEDÌ 1 GENNAIO 2024 
 MARIA SANTISSIMA MADRE DI DIO
Ore 8,30:  S. Messa Pro Populo
Ore 10,30:  S. Messa def. fam. Rossi e Redemagni
Ore 18,00:  S. Messa def. Veronesi Virginia

N.B.: È POSSIBILE PRENOTARE 
LE SS. MESSE PER L’ANNO 2024

N.B.: Prima della Sagra 
è stata fatta la pulizia generale 

della chiesa parrocchiale. 
Un grazie particolare a tutte 

le persone che hanno contribuito 
per la spesa di questo intervento 

di pulizia.
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NOVENA DI NATALE 
E CONFESSIONI PER RAGAZZI
Anche quest’anno la novena di Natale sarà celebrata in chiesa 
parrocchiale alle ore 17.00 a partire da lunedì 18 a venerdì 22 
dicembre al posto della catechesi; ovviamente tutti sono invitati 
sempre perché in questi giorni ci si prepara ancora di più per la 
venuta del Signore Gesù. 
La preghiera è senza ombra di dubbio un ottimo metodo per vivere 
al meglio questi giorni di attesa e ancora di più potrebbe essere il 
sacramento della confessione; non dimentichiamoci che il Figlio di 
Dio è venuto nel mondo, si è fatto bambino, proprio per salvarci e 
perdonarci i peccati. 
Per questo collochiamo in quei giorni le confessioni dei gruppi di 
catechesi che saranno subito dopo la preghiera della novena.
 
 LUNEDÌ 18 novena + confessioni IV elementare

 MARTEDÌ 19 novena + confessioni I media

 MERCOLEDÌ 20 novena 

 GIOVEDÌ 21 novena + confessioni V elementare

 VENERDÌ 22 novena + confessioni II e III media

FIERA DI NATALE
Domenica 3 dicembre l’oratorio vuole respirare aria natalizia! 
In tutto il pomeriggio, a partire dalle 14.30 ci sarà un susseguirsi di 
laboratori, giochi e intrattenimenti per i bambini dai 4 anni in su.
Mentre i più giovani si divertono giocando e facendo laboratori 
adatti a loro, gli adulti possono fermarsi per osservare le bellissime 
realizzazioni natalizie assemblate con grande maestria da un grup-
po di donne nelle settimane precedenti. Ci saranno anche oggetti 
preparati dal gruppo Crea&Chiacchiera. Per i più golosi (piccoli e 
grandi) ci sarà possibilità di fare merenda con torte, cioccolata cal-
da e vin brulé.  Quanto raccolto andrà a contribuire alle spese per 
il rifacimento del tetto ma la soddisfazione più grande è quella di 
vedere tante persone collaborare per realizzare qualcosa di bello 
(e utile), andando a creare un clima buono, accogliente e sereno. 
Questo ci potrebbe aiutare, anche dal punto di vista umano, ad 
accogliere meglio la novità che Dio ci dona nella festa del Natale.

BENEDIZIONE DEI BAMBINELLI
Quest’anno si vuole insistere sul segno del presepe: tanti personaggi, sfondi, animali ed altro ancora, però non possiamo dimenticarci 
del vero protagonista del presepe, Gesù bambino! Per questo vogliamo proseguire con una piccola tradizione: la consuetudine vuole che 
nella domenica prima di Natale (quest’anno sarà proprio il 24 di dicembre) al termine della Messa si benedicano i Bambinelli che da lì 
a qualche ora verranno aggiunti al presepio. Questo gesto caro tanto ai grandi quanto ai piccoli verrà effettuato alla celebrazione delle 
10.00 nel salone a Zelo e alla Messa delle 11.15 a Mignete.

RACCONTIAMOCI IL NATALE
Vicino a questa grande festa che ci parla della nascita del Salvatore, 
si sa, si moltiplicano i riferimenti (pagani e religiosi) ovunque: in te-
levisione, nelle strade, nei vari ambienti che frequentiamo; insomma: 
saggi, eventi e recite non mancano. Quello che però ci vogliono of-
frire bambini e ragazzi della catechesi è qualcosa di diverso: non si 
tratta della solita rappresentazione sacra (pur sempre commovente) 
ma di un appuntamento tra la rappresentazione, la preghiera e la 
riflessione. I più giovani saranno accompagnati e guidati dai catechi-
sti, dalla regia di Paola e Gabriele e dalla collaborazione dei ragazzi 
più grandi e di altri volontari. È un appuntamento per tutti quello 
previsto nel pomeriggio di domenica 17 dicembre alle 16.00 
nel salone dell’oratorio di Zelo. Vi aspettiamo numerosi!

LA CATECHESI IN DICEMBRE
Riproponiamo qui di seguito lo schema con il calendario della 
catechesi nei gruppi per bambini e ragazzi per dicembre, con gli 
adattamenti previsti per questo mese (ponte dell’Immacolata e 
vacanze invernali). 
Ricordiamo sempre l’appuntamento domenicale con la celebra-
zione eucaristica, anche durante le vacanze invernali. La cateche-
si nei gruppi riprenderà con lunedì 8 gennaio 2024.

I-II PRIMARIA Martedì dalle 17.00 alle 17.45 (ogni 2 settimane)

 5 e 19 (novena) dicembre

III PRIMARIA Mercoledì dalle 17.00 alle 18.00 ca
 6, 13 e 20 (novena) dicembre

IV PRIMARIA Lunedì dalle 17.00 alle 18.00
 4, 11 e 18 (novena) dicembre

V PRIMARIA Giovedì dalle 17.00 alle 18.30
 14 e 21 (novena) dicembre

I SECONDARIA Martedì dalle 17.00 alle 18.00
 5, 12 e 19 (novena) dicembre



RIASSUMIAMO I PRINCIPALI APPUNTAMENTI PASTORALI 
PREVISTI NEL MESE DI DICEMBRE:
• Martedì 5 dicembre alle ore 20.45 
 in chiesa a Marzano, Adorazione eucaristica dell’unità pastorale
• Mercoledì 6 dicembre alle ore 21.00 
 in oratorio, Corso biblico con don Stefano Chiapasco
•  Domenica 10 alle ore 16.00 
 in oratorio, catechesi adulti
•  Sabato 17 dalle ore 15.30 
 in oratorio, Villaggio di Natale
•  Domenica 17 alle ore 16.00 
 nel salone dell’oratorio di Zelo recital Raccontiamoci il Natale

Benedizione dei bambini
Il 6 gennaio “chiude” più o meno il periodo “natalizio” legato più 
a Gesù bambino (anche se di per sé il tempo liturgico termina con 
il Battesimo di Nostro Signore). Un ultimo pensiero va quindi ancora 
una volta proprio ai più piccoli: il rito della benedizione dei bambini è 
un segno di attenzione e vicinanza di Dio. All’inizio dell’anno (e poco 
prima di riprendere la scuola) anche i più piccoli hanno bisogno di una 
benedizione particolare, tutta per loro. Quest’anno, per la parrocchia di 
Zelo, una piccola novità: la celebrazione si svolgerà sabato 6 gennaio 
in chiesa parrocchiale alla S. Messa delle ore 10.30.

ALCUNE NOTE A MARGINE
La festa del santo Natale è sempre stata caratterizzata da una 
grande affluenza non solo alle celebrazioni (per molti si tratta 
addirittura dell’unica occasione dell’anno per partecipare ad 
una Messa) ma anche al confessionale per chiedere perdono 
dei peccati. Per dare l’occasione a tutti potete vedere qui i vari 
appuntamenti. 
Proponiamo giusto un paio di sottolineature: in primo luogo vi 
invitiamo a non accostarvi al sacramento del Perdono all’ulti-
mo momento e, secondariamente, per chi lavora o comunque 
è autonomo ci sono anche quest’anno dei momenti particolari 
alla sera. Potete infatti notare che nelle sere del 19, 20 e 21 
sono organizzati dei momenti penitenziali con la possibilità di 
accostarsi al sacramento. 
Saranno infatti presenti 3/4 confessori: i sacerdoti delle parroc-
chie di Comazzo, Merlino e Zelo si ritroveranno tutti nelle date 
e nelle parrocchie indicate. Così facendo uno potrebbe avere 
l’occasione di avere più confessori straordinari nello stesso 
momento ed è possibile per uno di Zelo andare a confessarsi a 
Merlino o Comazzo se la data gli è più confacente. Questo ge-
sto, insieme alle adorazioni eucaristiche mensili, vuole segnare 
ancora una volta la collaborazione tra parrocchie, in cammino 
verso la realizzazione di quelle Comunità pastorali di parla il 
Sinodo diocesano.

I PROSSIMI 
APPUNTAMENTI

Confessioni per Natale
Lunedì 20 alle 17.00 IV elementare (dopo la novena)

Martedì 19 dalle 9.45 alle 11.30
  alle 17.00 I media (dopo la novena)
  dalle 20.45 alle 22.00 in chiesa a Zelo

Mercoledì 20 dalle 20.45 alle 22.00 in chiesa a Merlino

Giovedì 21 alle 17.00 V elementare (dopo la novena)
  dalle 20.45 alle 22.00 in chiesa a Comazzo

Venerdì 23 dalle 9.45 alle 11.30
  alle 17.00 II-III media e superiori (dopo la novena)

Sabato 24 dalle 9.45 alle 11.30
  dalle 16.00 alle 18.00 a Zelo
  dalle 16.00 alle 18.00 a Mignete

Calendario celebrazioni natalizie
24 dicembre ore 21.30 Mignete
  ore 21.30 Zelo (oratorio)

Santo Natale ore 8.00 Zelo
  ore 10.00 Zelo (oratorio)
  ore 11.15 Zelo
  ore 11.15 Mignete
  ore 18.00 Zelo

Martedì 26 ore 8.30 Zelo
  ore 10.30 Zelo
  ore 11.15 Mignete
  ore 18.00 Zelo
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COMUNITÀ IN CAMMINO: MIGNETE
PARROCCHIA DEI SS. FILIPPO E GIACOMO

N. 328 - DICEMBRE 2023

■  Venerdì 17 novembre, presso l’oratorio di Mignete è stato 
organizzato un incontro con Fatemeh Gaboardi Maleki Minoo, 
esperta di storia mediorientale (con approfondimenti sulla que-
stione armena) e amica dei volontari dell’oratorio.
Fatemeh appena prima della risposta israeliana nella striscia di 
Gaza è stata proprio in quei territori e ha portato la sua testimo-
nianza fino a noi.
Alla presenza di un nutrito ed interessato pubblico, la relatrice 
ha anzitutto richiamato la storia della situazione di quei territori; 
ovviamente non era possibile esaurire in così poco tempo la com-
plessità degli eventi, tuttavia la presentazione è stata precisa ed 
approfondita. Giustamente quello che le premeva era anzitutto 
la situazione dei più deboli, in questo caso i palestinesi innocenti 
che ritrovano bombardati e aggrediti dall’esercito israeliano da 
una parte, mentre dall’altra sono vittime dell’azione terroristica. 
L’incontro non è stato organizzato per incolpare uno piuttosto 
che qualcun altro, bensì per sensibilizzare alla pace e alla giu-
stizia internazionale, per non dimenticare le situazioni tragiche 
in cui versano centinaia di migliaia di persone perché, purtroppo 
come è stato anche detto, il nostro benessere tante volte funzio-
na da anestetico di fronte a questi racconti e a queste immagini.
Il ringraziamento finale va senz’altro a Fatemeh, agli organizzatori di 
Mignete e a tutti coloro che hanno partecipato all’incontro.

FATEMEH: VI RACCONTO GAZA

CAMPAGNA ABBONAMENTI ANNO 2024
Chi intende rinnovare l’abbonamento per l’anno 2024 all’Ora Decima e alla Pro Sacerdozio si può rivolgere 
a Lino Ravera.
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Calendario liturgico dicembre

3 DOMENICA
Ore 11,15: Tamagni Giordano; Anna Scotti, Antonio Marchesi

8 VENERDÌ
Ore 11,15: Manzoni Cesare, Mario, Matrone Pasquale, Codeca-
sa Maria, Acanfora Anna

10 DOMENICA
Ore 11,15: Ettorina, Angelo Manclossi

17 DOMENICA
Ore 11,15: Silvio, Vincenza, Giuseppe Iadarola

24 DOMENICA
Ore 11,15: pro offerente
Ore 21,30: Tutti i defunti

25 LUNEDÌ
Ore 11,15: Letizia e Giuseppe Bellini

26 MARTEDÌ
Ore 11,15: Moroni Giuseppe, Foglio Guerino

31 DOMENICA
Ore 11,15: pro offerente

Calendario liturgico gennaio

1 LUNEDÌ
Ore 11,15: pro offerente

6 SABATO
Ore 11,15: RAFFAELE
Ore 15,30: benedizione dei bambini e tombolata

7 DOMENICA
Ore 11,15: pro offerente

ADOZIONE 
DEI DUE FRATELLI ORFANI 
AFRICANI (MOZAMBICO)
A tutti gli aderenti all’adozione, per tramite Padre Francesco 
Bellini, informo che in questo mese di dicembre farò 
pervenire il resoconto economico dell’anno 2023 con le 
eventuali novità che ci porterà Padre Francesco al suo 
rientro in Italia. Eventuali nuovi aderenti sono ben accetti.

Lino

■  Un grazie straordinario dalla missione del Mozambico. Padre 
Francesco Bellini, missionario nella missione della Sacra Famiglia 
di Quelimane, in Mozambico.
Nel mese di ottobre dedicato alla preghiera per le attività missio-
narie della Chiesa, mi unisco alle persone che recitano con fiducia 
il Santo Rosario per malati, per persone in difficoltà, per la pace 
nelle famiglie e negli ambienti di lavoro, nelle situazioni triste di 
guerra e di morte. 
La chiesa in Mozambico segue con attenzione le parole del Papa, 
che dà parole di conforto in situazioni disperate. 
il Papa ci ha dato coraggio, chiamando persone buone alla re-
sponsabilità di Vescovi, di insegnanti qualificati, di laici cristiani 
coraggiosi davanti alla dittatura e alle ingiustizie evidenti di furti 
in grandi imprese economiche. In ogni missione dobbiamo aprire 
scuole elementari e controllare insegnanti tentati di esigere com-
pensazioni per la promozione di alunni.
Non si può nascondere la realtà terribile di 50% della popolazione 
ancora analfabeta. Questa realtà spinge vescovi e sacerdoti a tro-
vare mezzi opportuni per mettere i giovani in attività redditizie che 
diano il necessario per la famiglia.
L'anno 2023 ha avuto momenti difficili in Mozambico. La costa 
orientale dell'Africa ha avuto distruzioni in edifici grandi e piccoli. 
Molte famiglie persero casa e prodotti agricoli, la solidarietà di 
gruppi cristiani ha risolto problemi di molti bambini rimasti orfani.
Anche il nostro lavoro pratico è rivolto al recupero di piccole case 
di persone sole o malate. 
Resta come progetto importante il sussidio per quattro studenti, 
che saranno insegnanti impegnati e per una giovane l'aiuto per la 
realizzazione del desiderio di essere medica.
Solo la pazienza e la fiducia nel Signore aiutano a incoraggiare 
attività di promozione nell’agricoltura e nel commercio utile per 
soccorrere zone lontane e povere.
La nostra riconoscenza è nella preghiera e per mezzo di questo 
scritto. La cosa più bella è condividere la fede e la preghiera con 
tutti coloro che ci pensano e ci aiutano.

PADRE 
FRANCESCO BELLINI
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